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OGGETTO: Modalità di presentazione delle pratiche edilizie.

         Istituzione del visto preventivo obbligatorio.







AI TECNICI OPERANTI 

NEL COMUNE DI LONATO

Dopo un anno dalla adozione della variante generale al P.R.G. si è valutata la concreta necessità di assicurare un più ordinato percorso ai procedimenti che si riferiscono ai progetti edilizi.


In particolare le esigenze più sentite riguardano:

· per i Permessi di Costruire (e procedimenti similari): evitare o limitare al massimo la corrispondenza interlocutoria con gli interessati, che, spesso, integrano le pratiche in una sorta di “rateazione documentale” diluita nel tempo;

· per le Denunce di Inizio Attività: limitare il ricorso alle ordinanze di non esecuzione per quei progetti che risultano incompleti o non conformi alle previsioni urbanistiche.

Le finalità possono essere raggiunte mediante l’istituzione del visto preventivo sui progetti, nel corso del quale lo Sportello Unico esamina la documentazione allegata alla domanda o alla denuncia e consente l’ingresso solo in caso di esito positivo. I progetti, comunque protocollati, che risultino incompleti della documentazione “minima” verranno restituiti per improcedibilità. In questo modo la successiva trattazione delle pratiche sarà concentrata sugli aspetti più tecnici e sull’analisi di merito.

L’applicazione della procedura risulterà ancora più importante per le  Denunce di Inizio Attività (che si possono riferire anche ad importanti costruzioni e trasformazioni), in quanto i progetti possono avere attuazione per il semplice decorrere dei trenta giorni previsti dalla legge. Inoltre il legislatore ha disposto la sospensione dell’efficacia per i titoli privi del certificato di regolarità contributiva (cosiddetto DURC) che deve essere allegato alla presentazione.

Si ritiene, però, che il solo visto preventivo non assolverebbe la funzione. Questo deve essere accompagnato dalla compilazione di un modello comunale di facile utilizzo, nel quale siano riportati i dati e le dichiarazioni necessari.

Questo modello, sperimentato da alcuni anni, deve divenire obbligatorio in quanto la sua personalizzazione da parte dei progettisti vanifica la funzione di consentire un controllo visivo immediato. Ancor meno sono di aiuto modelli in uso presso altre Amministrazioni comunali per evidenti motivi. 

Il Documento, disponibile presso lo Sportello Unico per l’Edilizia e sul sito Internet “www.comune.lonato.bs.it”, delinea gli obiettivi ed i mezzi per raggiungerli, tenuto conto che l’istituzione di un vero e proprio “servizio”, simile a quello di altre realtà, non è realisticamente perseguibile con l’attuale organico.

La fase sperimentale ed i successivi primi mesi di applicazione più rigida, potranno essere fonte di adeguamenti e miglioramenti nell’interesse della collettività.

   Si informa che il Documento ed i modelli per la presentazione dei progetti sono stati approvati con deliberazione della Giunta Comunale assunta in data 02/02/2005, dichiarata immediatamente eseguibile.


L’Ufficio è a disposizione per ogni chiarimento.


Distinti saluti



  IL DIRIGENTE DELL’AREA TECNICA








(Arch. Giorgio FORTINI)

